POLITICHE PER LA TUTELA MATERNO INFANTILE Incontro del 30/03/2006
Rilevazione delle Attività
DIRITTO ALLA SCUOLA
	SOGGETTO
	ATTIVITA’- SERVIZI- RISORSE

	CISS
	Servizio Sociale Professionale
Interventi di supporto economico indiretti (collaborazioni con Comuni per pagamento servizi scolastici)
Assistenza Educativa Territoriale

Sostegno di minori a scuola con operatori OSS

	Agesci- La coccinella
	Progetto “La Pecora nel Bosco”
Consiglio Comunale Ragazzi

	Scuola Materna Baveno
	Attività istituzionali
Incontri collettivi genitori con esperti (psicologi, pedagogisti)

Primo inserimento alle elementari

	E.S.O.M.
	Contenere lo svantaggio: sostegno scolastico, rapporti con la scuola, segnalazione ai Servizi Sociali

	Scuola Materna Cireggio
	Insegnanti delle elementari in loco per inserimento

	Casa Letizia
	Attività di dopo scuola

	Centri VCO
	Aiuto nell’inserimento scolastico
Lavoro sui casi

	CFP Formont
	Centro di Formazione Ambientale rivolto ai bambini

	Alternativa A
	Centro diurno per preadolescenti
Sportelli d’ascolto nella scuola (per studenti, genitori e insegnanti)

Formazione per insegnanti


Rilevazione dei Bisogni
	SOGGETTO
	BISOGNI

	Consorzi
	Interruzione meccanismi di espulsione/emarginazione nella scuola di minori con condizioni familiari di disagio
Sostegno famiglie straniere nella comprensione dei meccanismi istituzionali della scuola

Emersione situazioni di soggetti a rischio per intervento tempestivo

	Centri VCO
	Ridurre il numero di bambini nelle classi
Incrementare i lavori in piccoli gruppi

	Pari Opportunità
	Collaborazioni scuola/famiglia
Libri di testo migliori

	Scuola Materna Baveno
	Maggiore relazione genitori- scuola/famiglia- servizi/scuola- servizi
Aiutare le famiglie straniere a comprendere l’importanza della scuola
Collegamento con i servizi culturali del territorio

	ESOM
	Aiutare i bambini più svantaggiati a mantenere il livello di preparazione scolastica al passo con gli altri

	Alternativa A
	Spazi per l’emersione di problemi nella scuola
Percorsi educativi e non solo scolastici nella formazione personale dei ragazzi

	Agesci- La coccinella
	Reintroduzione della psicopedagogista soprattutto nelle scuole medie
Introduzione nella scuola del mediatore familiare anche per  le famiglie

Più risorse per i progetti di integrazione scolastica

	Casa Letizia
	Canali privilegiati con la scuola da parte delle Comunità che ospitano minori laddove si verificano situazioni critiche

	Scuola Materna Cireggio
	Sostegno nell’integrazione di bambini stranieri

	CFP Formont
	Bisogni economici e materiali concreti
Necessità di contrastare la povertà culturale che porta disorientamento e isolamento


Alcuni dei partecipanti al tavolo non sono inseriti all’interno di questa seconda tabella semplicemente perché hanno indicato bisogni già esplicitati da altri e abbiamo scelto di evitare le ripetizioni. E’ ovvio, ma è giusto ricordarlo, che le loro indicazioni in realtà sono molto importanti poiché ci hanno permesso di definire i bisogni più segnalati e pertanto ritenuti dal tavolo come prioritari.
Definizione di alcune proposte
Tra i bisogni maggiormente indicati troviamo:
1. Interruzione meccanismi di espulsione/emarginazione nella scuola di minori con condizioni familiari di disagio;

2. Sostegno famiglie straniere nella comprensione dei meccanismi istituzionali della scuola;
3. Emersione situazioni di soggetti a rischio per intervento tempestivo;
4. Maggiore relazione genitori- scuola/famiglia- servizi/scuola- servizi;

5. Reintroduzione della psicopedagogista soprattutto nelle scuole medie
6.  Introduzione nella scuola del mediatore familiare a sostegno dei minori, delle famiglie e dei docenti.
Proposte al bisogno 1.
Per tentare di ridurre i meccanismi di emarginazione nella scuola il Tavolo propone  di inserire, all’interno della normale programmazione scolastica, dei percorsi di apprendimento individualizzati per minori in difficoltà. Questo permetterebbe loro di non restare eccessivamente “staccati” rispetto agli altri compagni durante la fase di evoluzione nell’apprendimento, e di acquisire maggiori sicurezze personali.
Un’altra proposta è legata all’istituzione di un Servizio Permanente di Supervisione delle Equipes di insegnanti. Non si tratta in questo caso di generici corsi di formazione, ma di specifici momenti di analisi e confronto per ogni singola equipe di lavoro all’interno della quale considerare le difficoltà incontrate, leggere i segnali che ogni singolo allievo propone e costruire progetti individualizzati di inclusione nel gruppo classe.

Si propone, inoltre, un progetto sperimentale su base provinciale di integrazione scuola –territorio a sostegno di situazioni individuali di difficoltà. Si tratta di pensare ad una scuola “più aperta” che cerca maggiori interazioni con le agenzie del territorio, da quelle sportive a quelle culturali e del tempo libero, al fine di creare ulteriori occasioni di socializzazione e di inclusione sociale.
Proposte al bisogno 2.
Per meglio sostenere le famiglie straniere nel comprendere quanto sia importante la scuola e quali siano i meccanismi istituzionali che la regolano, si propone la creazione all’interno degli istituti di un servizio indirizzato alle famiglie straniere di mediazione culturale e di accoglienza  .
Proposte al bisogno 3.
Al fine di far emergere per tempo le situazioni di minori a rischio sembra opportuno dotare gli insegnanti di strumenti molto raffinati e specifici, per questo si propongono percorsi di formazione rivolti ai docenti per sviluppare competenze di osservazione mirata.
Si ritiene utile inoltre, al fine di far emergere problematicità di minori stranieri, integrare questi percorsi di formazione con attività volte a fornire codici di interpretazione e lettura, in chiave culturale, di disagi e problematicità.
Proposte ai bisogni 5 e 6.

La proposta per risolvere questi nodi è legata a come il bisogno stesso è stato definito. Molto semplicemente, quindi, sarebbe opportuno reintrodurre nelle scuole la figura dello psicopedagogista come figura di supporto sia per gli allievi sia per i docenti, ma anche come sostegno e per offrire un confronto ai genitori.
Altro elemento importante è legato all’introduzione all’interno delle scuole della figura del mediatore culturale. Anche questo operatore è visto come un punto di riferimento non soltanto per gli studenti, ma anche per le loro famiglie e per i docenti.
Il Tavolo suggerisce di tentare una sperimentazione sull’utilizzo di queste figure in alcune scuole utilizzando finanziamenti pubblici legati a specifici progetti.
Purtroppo non c’è stato il tempo per definire le proposte al bisogno 4.

